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“SINDROME DI CUSHING E COPEPTINA: UN NUOVO NEURORMONE DI 

IMPATTO SUL FENOTIPO CLINICO-BIOCHIMICO” 

Copeptina, vista la sua natura di peptide-specchio della Arginina-Vasopressina (AVP), potrebbe 

essere un nuovo biomarker nella Sindrome di Cushing (CS). Questa è una condizione caratterizzata 

da una iperattivazione cronica dell’asse ipotalamo-ipofisi-surrene (HPA), nella cui patogenesi è 

coinvolta anche una disregolazione del sistema di AVP.  

 

La coorte arruolata nello studio era composta da 189 pazienti con disfunzione dell’asse HPA, 

ricoverati presso il reparto di Endocrinologia e Malattie del Metabolismo di Ancona. Si è esplorato 

il comportamento di Copeptina in questi pazienti, andando a verificare se i suoi livelli plasmatici 

differivano tra soggetti sani, quelli affetti da CS e quelli con Insufficienza Surrenalica, valutando 

anche quali fattori modificavano tali livelli. 

 

Dai risultati dello studio è emerso che i livelli plasmatici di Copeptina erano più elevati nella 

popolazione in studio rispetto alla popolazione generale, ma non differivano nel confronto tra i tre 

gruppi, confermando la non utilità del suo dosaggio come parametro di screening in caso di sospetta 

CS.  Nei pazienti con CS è stata riscontrata, come atteso, una riduzione della Copeptina secondaria 

alla disregolazione della risposta osmotica di AVP indotta dall’ipercortisolismo. Si sono osservati, 

sorprendentemente, livelli di Copeptina più elevati nei pazienti con diabete mellito e in quelli in 

terapia con diuretici: tali fattori determinavano un effetto distorcente sui reali livelli di Copeptina, 

talmente forte da superare anche la variazione attesa nei pazienti con CS. Difatti, in questi pazienti 

la misurazione di Copeptina può essere utilizzata come biomarcatore di complicanze di ordine 

metabolico e cardiovascolare, suggerendo quindi la presenza di un paziente fenotipicamente più 

grave. 

 

 


